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Un nuovo 
rinvio 
perla 

collezione 
Ludovisi 

al 
Quirinale 

Collezione Ludovisi. Galata suicida 

Dopo polemiche vivacissime tra chi voleva trasferire la stu
penda collezione Ludovisi al Quirinale e chi invece appellandosi 
anche al principio che una democrazia moderna deve evitare di 
fare confusione tra museo e sede del potere politico, sosteneva 
che le preziose sculture romane dovevano restare dove erano e 
cioè nel Museo delle Terme di Diocleziano, l'ex ministro dei Beni 
Culturali aveva preso la storica decisione: quest'estate la colle
zione sarebbe stata trasferita al Quirinale. Ora però con le Ca
mere ancora chiuse e la conseguente attesa di un nuovo governo 
e quindi di un nuovo ministro dei Beni Culturali tutto torna in 
altomare. E il terzo rinvio In pochi mesi. La prima data era stata 
fissata a novembre dell'anno passato, poi c'era stata una proroga 
e.l'appuntamento spostato in primavera, infine la decisione di 
far partire il progetto entro questa estate. 

Alla decisione l'ex ministro Vernola era giunto nonostante il 
parere contrario di tre esperti incaricati di esprimere un giudi-
zio: I professori Bruno Malajoli, Antonio Giuiano e Giulio De 
Angelis Dossat L'opposizione nasceva dal fatto che le preziose 
statue avrebbero potuto essere danneggiate durante il trasporto 
e che il Quirinale non è il posto adatto, non essendo ancora stato 
trasformato in museo. Nonostante questi pareri contrari il mini
stro aveve dato il suo benestare all'operazione. Ora con il nuovo 
slittamento torneranno certamente a divampare le polemiche. 
Tra i promotori dell'iniziativa c'è il sovrintendente alle Antichi
tà di Roma Adriano La Regina seguito da una schiera di «moder
nisti». L'idea nasceva dal fatto che la collezione Ludovisi «soffri
va» nel piccolo chiostro del Museo delle Terme. In quegli spazi 
cosi ristretti non era possibile ammirarla in maniera adeguata. 
Gli «avversari» sostenevano che se proprio si voleva dare spazio 
e dignità alla più celebre raccolta privata di sculture classiche 
esistente in Europa si doveva costruire un nuovo museo su misu
ra. Un po' come era all'inizio della sua storia, quando la collezio
ne, formata da Ludovico Ludovisi (nipote di papa Gregorio XV) 
era sistemata in un apposita edificio ideato dal Domenichino 
all'interno della stupenda villa Ludovisi che costeggiava le mura 
aurcliane. 

Sotto accusa i treni «cadenzati». Tre ore sui binari a Campo Leone 

Bloccata la Roma-Napoli 
È esplosa la protesta dei pendolari 

Salta puntualmente il nuovo sistema ideato dalle Ferrovie dello Stato - Estenuanti ore di attesa per recarsi al 
lavoro e tornare a casa - La CGIL: il progetto non è sbagliato, ma l'azienda doveva prevedere dei correttivi 

Puntuali a differenza del treni di cui hanno bisogno per 
fare la spola tra casa e posto di lavoro sono tornati ad occupa
re i binari della Roma-Napoli. Ieri per oltre tre ore, dalle 7 alle 
10.30, centinaia di pendolari hanno bloccato 11 traffico ferro
viario, occupando la stazione di Campo Leone in provincia di 
Latina. Come un mese fa la protesta è stata provocata dai 
pesanti disagi che questi lavoratori sono costretti a sopporta
re dopo l'introduzione da parte delle Ferrovie dello Stato del 
nuovo sistema, cosiddetto dei treni cadenzati. L'iniziativa 
delle FF.SS. doveva portare ad un miglioramento del servizio, 
ma dal 29 maggio, giorno In cui è partito il nuovo sistema, per 
i pendolari della provincia di Latina la situazione non è mi
gliorata. 

I treni cadenzati secondo i plani dovrebbero passare da 
Intervalli regolari di un'ora l'uno dall'altro ma ritardi, impre
visti di vario tipo fanno puntualmente saltare il meccanismo 
Ideato dalle ferrovie e i lavoratori sono costretti a sobbarcarsi 
un vero e proprio secondo nuovo turno di lavoro prima di 
poter raggiungere la fabbrica, l'ufficio o viceversa il paese di 
residenza. Arrivare ad un sistema di sincronizzazione, tra 
accelerati, diretti, espressi e così via, evitando zone morte tra 
un treno e l'altro e coprendo con una cadenza prestabilita 
tutte le stazioni, questo era l'obiettivo. L'idea delle FRSS. 
anche se non nuovissima non è malvagia, ma perché allora 
non funziona?. Non funziona — dice Claudio Fiorella segre
tario provinciale della Flit — perché l'azienda ha pensato di 
costruire un orologio svizzero usando, però, dei componenti 
di una qualità non proprio extra. Il materiale rotabile a di

sposizione non è proprio tutto da buttare via, ma se sfruttato 
al massimo, come richiede il sistema del treni cadenzati, ha 
bisogno di alcune pause ristoratricl. Se un treno arriva alla 
stazione ed ha mezz'ora di intervallo a disposizione prima di 
ripartire è difficile, in uno spazio di tempo così breve, fare 
tutte le operazioni di verifica necessarie prima di dare il nul-
la-osta per 11 nuovo viaggio. E così si accumulano dei ritardi 
che fanno saltare 11 meccanismo. A questo poi bisogna ag
giungere tutta una serie di inconvenienti. Alcuni possono 
essere accidentali ma altri fanno parte della non propria stu
penda macchina generale delle ferrovie. Prima di partire a 
spron battuto con i treni cadenzati l'azienda avrebbe dovuto 
— aggiunge Fiorella — premunirsi allestendo una riserva. 
Una sorta di panchina lunga con treni pronti a scendere in 
campo a seconda delle esigenze. E poi non c'è solo questo: una 
politica, cioè, di razionalizzazione portata all'estremo, ma so
prattutto, quando si tratta di modifiche che investano una 
gran massa di utenti dalle esigenze particolari come è il caso 
del pendolari, l'azienda non si può limitare a sentire il parere 
della Camera di Commercio, per esemplo, e basta. Bisogna 
ascoltare le richieste, recepire 1 suggerimenti dei cittadini. 
Certo è impensabile organizzare una sorta di referendum 
sugli orari dei treni, ma delle conferenze dove partecipino i 
rappresentanti dei cittadini e dei lavoratori, amministratori 
locali e sindacati quindi sarebbero certo utilissime per arri
vare ad organizzare un sistema ferroviario più congeniale 
alle esigenze di chi usa il treno come strumento di lavoro. . 

Raccontano di viaggi fatti 
l'uno sopra l'altro, stretti co
me sardine, senza Io spazio 
neppure per appoggiare i 
piedi. Sono i pendolari della 
Roma-Cassino che da molti 
mesi conducono una solita
ria battaglia contro Acctral e 
FS per migliorare le condi
zioni di viaggio ed accorciare 
il tempo passato sui mezzi di 
trasporto. 

Quelli di Serrone, Piglio, 
Filettino, Trevi nel Lazio, 
Paliano si sono organizzati 
in un coordinamento che 
sforna giornalmente di tut
to: esposti alla direzione del
le FS e alla Procura della Re
pubblica, volantini di prote
sta, lettere al presidente del
la Repubblica, Pertini, con
vegni sul riassetto del siste
ma dei trasporti. Responsa
bile del coordinamento è 
Giorgio Pacetti, geometra di 
Piglio, che sulla banchina 
del binario 16 di Roma-Ter
mini, in attesa della parten
za del treno per Colleferro 
delle 17,18, ci parla delle pro
messe deluse, dei sacrifìci 
giornalieri, della rabbia di 
questa gente che brucia l'in-

«Esco di casa all'alba, per 
i miei sono un fantasma» 

tera giornata tra lavoro e 
viaggio. 

Prima delle elezioni aveva 
lanciato provocatoriamente 
l'idea di un partito dei pen
dolari alla ricerca di un de
putato che li rappresentasse; 
ora è contento che il voto ab
bia punito quelli che si sono 
dimostrati insensibili alle lo
ro richieste. Tutto il gruppo 
di lavoratori che gli sta in
torno parla di 4-5 ore giorna
liere passate sul bus e sul tre
no: «La mattina da Piglio 
prendo il pullman alle 5,45 
per arrivare in orario in uffi
cio — dice uno di loro —. la 
stessa cosa al ritorno; si sale 
sul treno alle 17,18 per arri
vare a casa alle 19,10». Que
sto naturalmente se va tutto 
bene, cosa che accade molto 
di rado. Le proteste riguar
dano, infatti, soprattutto i ri
tardi in arrivo e in partenza 

che si verificano sul tratto 
Roma-Colleferro con riper
cussioni a catena sull'intera 
linea. A questo si aggiunge il 
cattivo funzionamento dell' 
interscambio treno-autobus 
Acotral che da Colleferro 
porta i lavoratori nei paesetti 
del Nord della Ciociaria. 

Gli orari dovrebbero esse
re sincronizzati ma accade 
spesso, secondo il racconto 
dei pendolari, che arrivati al
la stazione di Colleferro si 
trova la spiacevole sorpresa 
di pullman già ripartiti; non 
resta che rassegnarsi ad a-
spettare quelli seguenti e ar
rivare a casa a serata inol
trata. Ma il problema non è 
solo degli orari: «Da quando 
l'Acotral ha aumentato sel
vaggiamente le tariffe, un 
gran numero di persone pre
ferisce fare il viaggio in tre
no perché meno costoso. Co

sì le carrozze sono diventate 
superaffollate, il posto a se
dere non si trova quasi mai 
ed anche in piedi si viaggia 
scomodi. Al lavoro si arriva 
tardi, a casa sì ritorna stre
mati, diteci voi se è vita que
sta!». 

Verso l'Acotral si indiriz
zano le accuse più dure, un' 
azienda colpevole di sprechi 
clamorosi, di inefficienze, 
che tenta di scaricare tutto 
sulle spalle di chi è costretto 
a viaggiare per lavoro. «In
tanto autisti, fattorini, ispet
tori Acotral hanno le tessere 
gratis per tutta la famiglia 
compresa a carico». La pro
testa questi lavoratori l'han
no saputa però trasformare 
anche in proposte illustrate 
in un convegno a Piglio 
qualche mese fa. Chiedono 
all'Acotral di realizzare un 

r. p. 

nuovo deposito a Piglio o sul
la strada Anticolana Fiuggi-
Anagnl, creare un inter
scambio treno-bus efficien
te, abolire la linea ferrovia
ria Roma-Fiuggi, vecchia e 
lenta, fino a Grotte Celoni 
sostituendola con pullman; 
alle FS rimproverano un ser
vizio incredibilmente caren
te dal punto di vista tecnico, 
tanto che i frequenti ritardi 
dipendono il più delle volte 
da guasti e inconvenienti di 
questo genere. Infine chiedo
no al governo di poter scari
care il costo dell'abbona
mento sulla denuncia dei 
redditi. 

Un vero e proprio pro
gramma, come si può vedere. 
Giusto o sbagliato che sia, è 
certo che le richieste nasco
no da difficoltà reali che 
vanno affrontate. «In fami
glia mi chiamano il "fanta
sma"; chissà fino a quando», 
— conclude trafelato Pacetti 
mentre un fischio annuncia 
la partenza del locale delle 
17,18, questa volta in orario. 

Luciano Fontana 

Il SINAI: 
niente «fermate» 

con le auto 
in sosta 

Se entro domani la dilazio
ne dell'ACOTRAL non convo
cherà i rappresentanti del SI
NAI, da lunedì prossimo per i 
trasporti a Roma e nella regio
ne si aprirà una nuova fase di 
gravi disagi. Il SINAI — si è 
appreso ieri, al termine di un 
incontro tra la segreteria del 
sindacato autonomo e i rap
presentanti sindacali dell'A-
COTRAL, ha infatti intenzio
ne — se non arriverà la convo
cazione dell'azienda — di a-
dottare una nuova forma di 
protesta: non un nuovo sciope
ro, ma lo scrupoloso rispetto 
del codice della strada e del re
golamento interno. Le conse
guenze per gli utenti — fanno 
osservare ai SINAI -— potreb
bero essere peggiori che in ca
so di sciopero; basta, per farlo 
temere, un esempio: il codice 
della strada prevede che alle 
fermate gli autobus sì accosti
no, negli spazi appositi, al 
marciapiede; dove auto in so
sta irregolare lo impedissero 
— spiegano al SINAI — gli au
tobus salteranno la fermata. 
Conoscendo il traffico di Ro
ma e la difficile situazione dei 
parcheggi, c'è U rischio che 
qualche mezzo vada diretta
mente da un capolinea all'al
tro senza soste, dicono sempre 
al SINAI prospettando questa 
ennesima nuova forma di ri
catto alla città. 

Condanna 
ridotta al 

neofascista 
con arsenale 

Con una consistente riduzio
ne della pena, si è concluso in 
Corte d'appello il processo con
tro l'estremista di destra Enri
co Campanini, nipote del popo
lare attore Carlo Campanini, 
accusato di dentenzione di ar
mi. In primo grado al giovane 
erano stati inflitti otto anni e 
dieci mesi di reclusione; ieri, 
nel corso del processo di appel
lo, il procuratore generale ave
va chiesto un inasprimento del
la condanna a dieci anni; ma 
dopo l'intervento del difensore, 
avvocato Nino Marazzita, la 
corte ha ridimensionato la pena 
a quattro anni, concedendo all' 
imputato il beneficio delle atte
nuanti generiche. 

Ad accusare Campanini di a-
ver detenuto un vero arsenale, 
del quale faceva parte il mitra 
usato per uccidere ad Acilia il 
capitano della polizia Straullu 
e il suo autista, era stato il 
•pentito* Walter Sordi. Nel 
processo svoltosi in tribunale 
Campanini si era rifiutato di ri
spondere alle domande dei giu
dici; ieri ha deciso invece di 
parlare: ha ammesso di ver de
tenuto alcune del'e armi de
scritte da Sordi ed ha spiegato 
che a consegnargli l'arsenale, 
composto da mitra, fucil., pi
stole e munizioni, era stato lo 
stesso «pentito». 

XIB: niente mezzi, tutti in strada 
Ostia è una piccola città, con tutti i proble

mi amministrativi legati a questa dimensio
ne. Eppure, la circoscrizione funziona ancora 
•manualmente», senza mezzi, senza persona
le, addirittura senza materiale di cancelleria, 

I dipendenti dell'organismo territoriale 
hanno deciso di mettersi a lavorare In mezzo 
alla strada, portandosi dietro Umbri e docu
menti. La singolare forma di protesta è stata 
spiegata con lunghi manifesti affissi sulla 
strada, dove si denuncia: «La carenza di per

sonale, la fatiscenza e l'insufficienza della se
de centrale e di quella di Acilia, la mancanza 
di mezzi adeguati ad un effettivo decentra
mento*. 

Si chiede inoltre l'automazione del servizi, 
I mezzi di trasporto, le macchine da scrivere, 
le fotocopie. Di tutto insomma. E per questo, 
i lavoratori Invitano dal loro banchi all'aper
to tutti I cittadini a partecipare alla loro lot
ta, perché dal miglioramenti dipende l'effi
cienza dell'amministrazione pubblica noli* 
intera circoscrizione. 

Da martedì 
fino al 

15 agosto 
la stagione 
del Teatro 

a Ostia 
Antica 

«Casina» di Plauto, con tra-' 
duzione e adattamento di Ghi
go De Chiara e regia e musi
che di Renato Rasce! che ne 
sarà il protagonista insieme a 
Giuditta Saltarini. Cosi si i-
naugurerà il 12 luglio la sta
gione estiva del Teatro Roma
no di Ostia Antica. Ad orga
nizzarla è il Teatro di Roma. 

Nel cartellone figurano an
che «I pettegolezzidelle don
ne* (18-21 luglio) di Goldoni 
(Teatro Veneto), «Plauto Magi
co» (22-24 luglio) di Plauto pre
sentato dalla compagnia Tea
tro Belli nell'adattamento di 
Turi Vasile e la regia di Anto
nio Salìnes che ne è anche pro
tagonista insieme a Miranda 
Martino: «Anfitrione» (27-31 
luglio) di Plauto (Gianrìco Te
deschi), «La suocera» (3-6 ago
sto) di Terenzio, presentato da 
il Mappamondo Teatro e «Il 
Menecmi» (11-15 agosto) di 
riauto 

Il favore del pubblico verso 
la stagione di Ostia Antica — 
ha detto il presidente del Tea
tro di Roma, Gullo — è testi
moniato, tanto per fare un e-
sempio, da «Anfitrione» che 1* 
anno scorso nell'interpreta
zione di Gianrìco Tedeschi fu 
rappresentato per dieci serate 
e ritoma quest'anno per altre 
cinque. 

Due casi di 
meningite 
a Latina 
Morto un 
neonato, 
ospedale 

in allarme 

Una grave forma di me
ningite fetale ha colpito due 
neonati all'ospedale civile 
Santa Maria Gorclti di Lati
na. Uno di loro (sembra si 
tratti di una bambina) è de
ceduto a poche ore di distan
za dalla nascita, l'altro è tut
tora sotto stretta osservazio
ne medica. Il fatto risalireb
be ad alcuni giorni fa ed è 
tuttora coperto da un fitto 
silenzio da parte delle auto
rità sanitarie. 

Le notizie sono frammen
tarie. Al momento non sono 
note le generalità dei due 
neonati colpiti dal virus. 
Sembra comunque che si 
tratti di una forma di me
ningite congenita che a-
vrebbe colpito uno dei neo
nati già nel periodo della ge
stazione. 

Il reparto maternità dell' 
ospedale di Latina è ancora 
in allarme. Sembra comun
que che non si siano verifi
cati altri casi di contagio. 

g. p. 

Delitto maturato negli ambienti della prostituzione sulla via Flaminia 
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Uccisa a colpi di pietra 
vicino ad un acquitrino 

Il corpo di Tea Stroppa, cinquantanni, è stato trovato ieri mattina da due operai 

Un assassinio feroce. Una donna uccisa a colpi di pietra. 
Un delitto maturato negli ambienti della prostituzione e 
forse opera di qualche maniaco. L'assassino ha infierito 
sul corpo della donna con accanita determinazione, ha 
colpito una prima volta con un sasso pesante ed aguzzo e 
poi ha colpito di nuovo e ancora e ancora. Alla fine ha 
tentato di celare in qualche modo il suo assassìnio, ha 
arraffato lì intorno sassi e fango e ha cercato di occultare 
il cadavere. Ma non ha portato in fondo la sua intenzione. 
La donna è stata ritrovata ieri mattina presto da due ope
rai che hanno immediatamente avvertito la polizia. 

L'hanno scoperta mentre si recavano al lavoro: hanno 
intravisto un corpo di donna, si sono avvicinati e hanno 
scorto il cadavere con la gonna sollevata sul viso. Gli indu
menti intimi erano poco distanti. 

La polizia ha identificato la vìttima attraverso un esame 
sulle sue impronte digitali: si chiamava Tea Stroppa, cin
quanta anni, nata a Torino ma residente a Fregene. Secon
do la polizia era una prostituta il suo nome è noto alla 
Buoncostume) che «lavorava* abitualmente tra via Flami
nia Vecchia e vìa dei Due Ponti. E* qui che è stata uccisa. 

Probabilmente l'assassinio risale alla notte tra martedì 
e mercoledì: il sangue che ricopriva il volto della vìttima 
era abbondantemente raggrumato e questo ha fatto sup
porre agli inquirenti che molte ore sono passate tra l'ese
cuzione del delitto e il ritrovamento de! cadavere. Almeno 
sei o sette — dicono sempre gli inquirenti. L'omicidio risa
lirebbe all'una della notte di martedì. 

A quell'ora la prostituta è stata abbordata da un «clien
te*: rapida trattativa sulla strada e poi in macchina (una 
Renault di colore blu) si sono appartati nei pressi di un 
acquitrino poco distante dalla via Flaminia Vecchia. L'au
to è stata ritrovata ieri mattina poco lontano dal luogo 
dove la donna è stata uccisa. 

I funzionari della Squadra mobile e il magistrato che 
segue la vicenda, il dottor De Vichy, hanno tentato una 
prima ricostruzione dei fatti. Nell'auto della donna sareb
be scoppiata una violenta colluttazione; al momento, ov
viamente, non si sa per quale motivo. Tea Stroppa è stata 
trascinata di peso fuori della vettura (le sue scarpe sono 
state trovate vicino alia Renault) e strattonata fino davan
ti all'entrata del cantiere edile «Italneri» dove il suo corpo 
è stato ritrovato ieri mattina. E' qui che la donna è stata 
uccisa con ferocia. Ha tentato di difendersi, ha ingaggiato 
una lotta disperata durante la quale è stata colpita più 
volte: sul suo corpo i periti hanno riscontrato lividi un po' 
dovunque, graffi, escoriazioni. L'aggressore ha poi raccol
to una pietra aguzza e ha colpito con quella. Diverse volte, 
il sasso appuntito, è calato sulla testa ormai grondante 
sangue della povera vìttima. Alla fine le ha fracassato il 
cranio: sfondamento parietale destro, hanno stabilito i pe
riti. 

II corpo è stato trovato da due operai del cantiere Italne
ri ieri mattina, Filiberto Bocca e Adolfo Consalvo che han
no immediatamente avvertito la polizia. La donna non era 
sposata ma aveva due figli: Maria Luisa 17 anni e Claudio, 
11. 

I sopralluoghi della P.S. dopo il delitto 

Asilo dell'Università 
Esclusi più di 

metà degli iscrìtti 
L'asilo nido dell'Università è 

stracolmo. Attualmente nono* 
stante le varie soluzioni di ri
piego, rimangono fuori più di 
tre quarti degli iscrìtti. Da due 
anni il Rettorato promette di 
trovare una sede in grado di ac
cogliere tutte le richieste tna 
per il momento sono state pro
poste solo soluzioni «tampone*. 
L'assemblea dei genitori che si 
è riunita lunedì scorso ha solle
citato un incontro con il profes
sor Ruberti per cercare di tro
vare una soluzione adeguata. 

Già due anni fa era stato pro
messo per lasilo nido e la ma
terna uno spazio vicino ai locali 
che una volta ospitavano gli uf
fici del personale. Sarebbero 
bastati pochi soldi e qualche 
mese per i lavori, e l'Università 

avrebbe finalmente avuto un a-
silo adeguato. Inspiegabilmen
te questi spazi furono occupati 
da altri servizi mentre per l'asi
lo nido si è rimandato ancora 
una volta. Eppure — ricorda 
un documento dell'assemblea 
dei genitori — in questi mesi 
sono stati spesi alcuni miliardi 
per «abbellire* il rettorato, per 
rifare la segnaletica interna di 
Università e Policlinico (più 
volte corretta con un notevole 
spreco), per costruire porte e 
sbarre magnetiche che in perio
di come questo (in cui l'affluen
za cala vertiginosamente) sono 
causa solo d ingorghi. 

Insomma, si chiedono i geni
tori, è possibile che si trovi il 
denaro per fare tutte queste co
se e non per un servizio indi-
spensabile come l'asilo nido? 

Vecchie frontiere 
e nuove polemiche 

Le pagine romane di «Repubblica» nel riferire e commentare la 
manifestazione delTIndinendence Day al Campidoglio, rivolgo
no ai produttori detta manifestazione (cooperative, Daily Ameri
can soprattutto, Comune di Roma) due osservazioni, una esplici
ta e l altra implicita. La prima è quella, peraltro già attesa: 
«Perché l'Indipendence americana e non la presa dola Basti
glia?». La seconda è quella che riguarda una eccessiva tipizzazio
ne «country* della manifestazione. 

Alla prima questione c'è da rispondere ricordando come que
st'anno l'Estate romana sia una sorta di giro del mondo (4 luglio 
USA, balletti giapponesi a piazza di Spagna, festival Pan-usiati-
co. Teatro europeo, Videos nord-americani al mattatoio e, so
prattutto samba) nel quale appare opportuno che sia inserita 
una daia legata ad una vistone stereotipa e povera del modello 
culturale USA. Il Ballo dei contadini, lo Square dance e Leasy 
roefc. l'Hot dog e il Country Western, tutto offerto come occasio
ne alfa folla dt toccare e spezzettare una festa che l'immaginario 
televisivo e cinematografico ha reso mitica.' 

Per rispondere alla seconda questione bisogna guardare al 
Consorzio Samba (un consorzio di cooperative da tanto tempo 
ormai protagonista dell'Estate romana) u* produttore della ma
ni/estazione che e anche il produttore che realizzerà quest'anno 
'Bahia 83*. la tanto attesa rassegna di samba al Circo Massimo. 
Quest'anno il Consorzio ha voluto unire logicamente le due A-
meliche, Samba e Country, appunto. L'anno prossimo si propone 
di centrare di più gli eventi sulla diversità delle culture, della 
•marlellata* neri e bianchi, gialli e creoli, ritmi e dissonanze che 
fanno U fascino delle Americhe possibili. 

Ed ecco che proprio per questo diviene interessante, una pro
posta da raccogliere e da rilanciare a Nicolini, al Comune, quella 
di celebrare il 14 luglio, cioè la festa della fine di un mondo che le 
Americhe che noi conosciamo non hanno mai conosciuto. La 
storia degli USA e della formazione delle nazioni sud-americane 
comincia con lo spirito di rivoluzione che porta in Europa al 14 
luglio, ed ecco, perché, l'anno prossimo sarebbe bello vivere due 
feste che rappresentano le diversità, le caratteristiche specifiche 
di due celebrazioni popolari da presentare e far vivere alla gente 
di Roma, Questo soprattutto se andrà in porto compiutamente U 
progetto nicoliniano ài una Estate romana che sia U giro del 
mondo in ottanta notti. 

Valerio Veltroni 
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